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L'impianto di concentraziolle di R aibl è costruito in· parte in 
~nuratura. ed in parte nella roccia. ·del versante es t del Monte Re 
(vedi diagramma n. 1 allegato) e si divide nelle seguenti tre sezioni: 

1.) Sezione di (ra.ntltlllaz-io1Ie. 

Essa cOllsta di una frantumazione primaria e cb una frantu­
'1l1azione secoudaria. La prima comprende un frantoio a. mascelle 
-500 mm X 300 mm L oro Parisini preceduto da un alimentatore 
..meccanico Ross a griglia e rulli esagonali. 11 compito di questa 
.macchina è di ridulTe a 65 mm. il tout-venaut della miniera, mentre 
la parte - 65 mm. viene eliminata immediatament.e prima attra­
verso la suddetta griglia. Il tout-venant viene spillato da Ull silos 
di testa della capacità. di 1000 tonn., scavato nella roccia alla quota 
del livello Giuseppe e nel qu ale converge il materiale trasportato 
mediante Skip e quello dei livelli superiori del sotto suolo traspor­
-tato mediante vagoni attraverso la galleria del suddet.to livello 
-Giuseppe. 

Mediante un nastro trasportatore di gomma il materiale cosi 
ridotto, va in un secondo silos, pure scayato nella roccia, della 
capacità di 900 tonn., che alimenta, mediante ~n nastro trasporta­
tore di gomma, la frantumazione secondaria. Questa seziolle la.vora 

_ad umido e comprende Ire vagli a scosse Symons muniti di due 
reti: la superiore di 30 mm. e l'inferiore di 3 mm., ed un fran­
toio giratorio El. cono Symons di 4' in circuito chiuso con llIlO di 
quest.i vagli Symons. 

Il compito di riduzione a 30 mm. e di sfa.ngamento del mine­
rale eseguito da queste macchine deve essere molto accurat.o perohè 

_al perfetto funzionamento delle stesse è legato il buon andamento 
dell' impianto c Sink-Float:t della sezione successiva. 

T utLe le acque di lavaggio dei vagli sono addensati in un de ­
..cantatore DorI' di 8 m. di diametro, previa eliminazione della. parte 
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grossa costituita da - 3 IDIll. dalla seconda rete dei suddet.ti vagli r 
mediante una draga doppia a. !lastro. Il ma.teriale addensato del 
Dorr ed il grosso della. suddetta. dra.ga si uniscono all'alimenta­
zione dei mlililli a sfere di maciuazione. 

2) Sezione di SÙlk-llIQat. 

'l 'ralasciando una dissertaz ione teorica che il [ettor6 può tro­
vare altrove, questo nuovo metodo di concent.razione g ravimetrica. 
mediante un liquido pesante costituito da UD&. sospensione di solidi 
finemente sudd ivisi (che nel nostro caso è galena del concentrato 
mercantile) è complemento alla. flottazione, in quanto evita. la ne­
cessità di maci nare un aHo tonnellaggio di sterile fino alta. gran­
dezza di flottazione, permettendo così di Sfl'uttSl'O lllinerali di te­
nOl'e ancora piil basso. 

Oltre a questo valltaggio, il nuovo processo elimina. le irrego­
larità. del tenore di alimentazione, dà. per risnltsto ad una laveria. 
già. esistente nn sostanziale anlllente nella capacità. di tratlamento 
con un basse prezzo di costo per tonnellata, elimina. i costituenti 
di ganga dura e quelli nocivi alla flottazione ed infine fornisce. 
materiale sl.tu·ile per la ripie.na del sottosuolo. 

Ma la maggiore caratteristica del nuovo processo è la separa·· 
zione estremamente accurata raggiunta; esso ha la possibilità di 
differenzial·e un pezzo di quarzo della grandezza di l'' avente peso 
speci tico di 2,70 da un altro il cui peso specifico è stato aumentato. 
di 0,01 per la presenza di 0,6 % di PbS. 

Riprendend o .il ciclo di lavorazione, il materiale + 3 mm_ 
- 30 mIn. dopu aver attraversalo un silos della capacità. di 800 
Lenn ., che funge da volanO alla sezione del Sink·Jnoat, raggiunge· 
mediante nastri trasportatori di gomma le tramogge di alimenta­
zione del suddetto impianto, previo lavaggio finale con spruzzo. 
d'acqua e simultanea disidratazione mediante uno speciale nastro. 
trasportatore di gomma con pelldlmza e velocità opportunamente­
stabi lite, poichè i limi inquinano il mezzo denso elevandoue la 
v iscosità e la stabilità, mentre l'acqua lo diluisce abbassandone la... 
densi tà: quest' ul ti ma dev' essere alta abbastanza per far galleg­
giare la ganga. e la viscositil. dev'essere entro i limiti 1,20-1,4() 
rispet.to all'acqlta =00 l , perchè netlo stesso tempo dev'essere tra­
scurabile il ritardo nella cadllta libera delle particelle minerali . 
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1.1enendo presente che l'impiant,Q comprende apparecchi di se­
parazione (coni separat.ori), apparecchi di depurazione del mezzo 
denso (celle di Boitazione) ed apparecchi di preparazione del mezzo 
denso (filt.ro con serbatoi di di:uizione), il mater iale dalle tramogge 
di alimentazione va nei coui separatori dove le particelle minera.li, 
di peso specifico superiol's al mezzo denso circolante, di densità. 
costante, affondano e la ganga invece, di densità. inferiore, gal­
leggia. La densità del lUezzo denso entrante nel cono sepal'atOl'6 

è 2,87 ed a ll ' uscita 2,84. 1\ 50 % di quest' ultimo rientra in fondo 
al cono (circnito di equilibrazione) per uniformare la densità del 
mezzo de nso ed evitflore la stratificazione di quest.o in fondo al 
cono, mentre l'altra metà ritorna alla pompa per fanghi del cir ­
cuito principale che tiene in circolazione il mezzo denso. 

Il controllo delle dell sità viene fatto dall' operaio addetto ogni 
venti minu t.i e quello della viscosiU. è stabilita ogni ventiquattro ore. 

I due prodotti, cbiamati .. Float. e .. ~ink ., cioè rispettivà. 
mente «ster ile» e' .. pre·collcentrato., dopo essere s tati separata· 
mente drenati e la\.·ati mediante vagli a scosse special Symons 
tipo F , sono inviati con nastri !.raoSportatori di gomma rispettiva­
mente in miniel"a per la ripiena (il rimanente di s t.erile va in di­
scarica) ed ai lllulini a sfere, previa riduzione a 7 mm· in frant.oi 
g iratori a cono Symons da 3'. 

I l mezzo denso inquinato e ri cuperato dai vagli suddetti viene 
depurato prima. dalle particelle grosse mediante Illla rete di 40 
maglie di un vibrovaglio el ettromagnelico Hummer e poi flottalo 
in quattro celle di flottazione Dellver tipo 24 con aggiunta di acido 
cresi1 ico, ci anuro di sod io e carbonato sodico . Il prodotto delle 
suddette celle rit.orna ilei circuito del sink-fioat previa filtrazione 
con fi ltro americano a dischi e sllccessivo spappolament.o con acqua 
fresca nel mescola tore sottostante, dal quale, in modo interm ittente, 
lo ste!:lSO so tto forma di mezzo denSI) alla densitè. di 3,20 viene 
scaricato Ilei serbatoi sottostanti di prepal'llzione del mezzo denso. 

] risultati di questo peocesso SOIlO i seguenti: esso t ratta 
l' 80 % dell' int.ero t.out-venant, elimillando il 60 % di s t.~rile ri -
8p~tto a quest' ultimo con perdita. di 0,8 % Zn e 0,05 % Pb ed 
elevando il tenore di alimentaziolle da 8 % Zll a 24 % Zn e da 
1,40 % Pb a 4,20 % Pb COI1 un relldim~llto del 93 % pel' lo zincò 
e 95 % per il piombo 
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a) SuiOlle di {lotlaz;oIM. 

Il « Sink. o .. preconcentraLo. fmutumato a 7 rom'l etH si 
unisce il materiale - 5 mm. de i vagli Symolls della Fra.ntumlizion6, 
mediante un elevatore a. tazze va in un silea della capacità di 400 
tOlln. che funge da risen'tl per la flottazione. Esso costituisde \' a­
limentazione d i due mulini a sfere Hardillgs 7' X 36" (un terzo 
mulino è di riserva) in circuito chiuso rispettivamente con un clas­
sificatore Stokes a doppip affoLlo a raschietti 5' X 20' e con una 
cella unitaria Denver N. 24 di flot.tazione tra mulino e classifica· 
tore (vedi diagramma N' 2 allegato). 

Le suddette celle hanno lo scopo essenziale di fornire il fab· 
bisogno di grani c grossi. di galena per soddisfare la proporzione 
di grani grossi e fini nel mezzo denso del S. F., dat.o che la. vi ­
scosità necessaria. di una. sospensione colloidale o di movimento 
Browniano, che ne determina la capacità portant.e del mezzo denso, 
viene principalmente prodotta dalle particelle fini, menhe il peso 
specifico di quest' ultimo viene portato al suo punto desiderato 
med iaute l'aggiuuta di particelle relativament.e grosse' 

.Inoltre, alle suddette affiuisce la residua torbida di galen& 
trat.tata. uelle celle di flOLtazione del S. F., prima che essa vada Dei 
mll lini a sfere, onde elimi nare una sllpermtl.cillazioue della galena. 

A) Ob'c"Uo di flottazione dell" galena. La torbida alla densilià 
di 1. 40 e alla grandezza di grani di [) % + 80 maglie proveniente 
d!j.lIo sfioro clll.ssificatori, si divide, pre\'jo condizionamento in un 
condizionatore 8' X 8', in due se rie di sett.e celle di flottazione 
Denver N. 24 (4 celle sgrossatrici e 3 celle pulitrici (scavengers), 
il cui prodotto l'itol'l1a al condizionatore). Il prodotto delle prime 
quattro delle due serie subisce un triplo ripasso in altre quattro 
ce lle dello stesso tipo, l'ultima delle quali dà. il prodotto finale e 
lo sterile delle celle fini t.rici (cleaniug), ritorua in t.esta al condi­
zionatore. 

I reagenti impiegati ilei circuit.o di flottaziolle piombo sono i 
seguenti: 

Soda cal'bonato 
Tiocarbanilide 
Reagellte 404 
Amilxantato di K 
Ciauuro di sodio 
Acido creasi li co + lO % Aerofioat 
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Essi 90n introdotti (i primi quattro allo stato solido) in te~ta ai 
mulini di macinazion e, data la necessità di un lungo condiziona­
mento, con aggiunta di 2/3 et.ilxantato -I- 1/3 amilxantato alle celle 
pulii riei (scav6ngers). 

B) Ci,'Cuito di flottazione della ble1lda. Lo ste rile delle celle 
galena, dopo condizionamento di 20 minuti in un secondo condi­
zionatore 12' X 12', si riparLisce in tre serie di celle sgrossatrici 
Denver del tipo N. 18 spacin.li (i n numero di 13) e del tipo N. 24 
(in uumero di 4), il cui prodotto al 63 % Zn è mandato per mezzo 
di due pompe per fanghi Vacseal a" ad un'altra serie di sette 
celle (d etta. 4- Batteria, le precedenti sono chiamate le Batterie) 
finitrici co n cleanillg e recleanillg ed anche esse Denver N. 18 spe­
ciali , le CIIi ulLime tre dàun o un concentrato finale di 60 % Zn 
che va al filtro, mentre lo sterile ri t.orna in testa al condiziona­
t.ore 12' X 12', 

Il 200/. della. blenda delle celle sgrossatl'ici, restia a flottare, 
è flottato in altre tre serie di celle Denver (deno minate 2e Bat­
terie) del tipo N, 18 speciali (in llumero di 12) e del tipo N, 24 
(i n Ilumero di 4) che dànllo un prodotto al 40 % ZII che va per 
pendenza naturale al condizionatore 12' X 8' previa rimaci nazioue 
con mulino 6' in ci rcuito ch iuso CO li idl'oseparatore, mentre lo sterile 
di queste, dopo essere stato condizio nato e addensato ad 1.80 in tre 
addensatori Dorr di 6 m, di diametro, è mandato per mezzo di una 
pompa Vacsea 12" in una terza BatteriA. di otto celle pnlitl'ici (sca ­
vengers) Deuvel' N. 24, che dàllllO un prodot.to al 30 % ZIl, che 
ritorn& per pendenza natural e in testa al condizionatore 12' X 12' 
e pl'evia rimacinazioue uuo sterile fi li ale ohe va al fiume . 

J l"esgellti impiegati sono segllenti: 

Calce idrata 
Solfato di rame 
2/3 etilx8.ntato + l/a amilxantato 
olio di pino. 

costituenti minerali parzialmenLe ossidati ed anneriti per 
alterazione, disseminat.i finemente in unl'l gallgl'l piritica (in preva­
lenza. ma l"o8.ssite) e dolomia., comportano durante il ciclo di lavo ­
razione Ull controllo accurato de lle condiziolli operative: sfauga­
mento, maci nazione, pH, densità della. torbida; e necessitano un 
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luugo condizi onamento coi reagenti di flo t.tazione anche per la 
bassa temperatura ambiente. 

I prodotti mercantili di galen&. e di blenda , che si ottengono 
dalla Laveri&. di Raibl, hanno un co ntenuto metallico di 78 % Pb 
e di 60 % Zu rispettivamente co n una perdita metalli ca totale nello 
sterile di flottazione di 0.3 % Pb e 2.0 % Zn di cui la metà. è co­
stituita da ossi di re lativi. I rendimenti metallici totali, che com ­
prendono il ricupero parziale degli 'ossidi sono 76 % per il piombo 
e 86 % per lo zinco. 

'l'ellelldo presente che i minerali sono parzialmente ossidat.i e 
finemente disseminati in un ambiente di flottazione tU cui si rag­
giungono temperature molto basse per un lungo periodo qual' è 
quello invernale, i rendimenti metallici sono da IlnDoverarsi fra i 
migliori , se si considera che in circostanze si mili essi oscillano tra. 
65 % -90 % con degli sterili dii 0,50 a 2,50 % ' 

R iprendendo il corso del male t'iale, il concentrato blenda mer­
cantile dalle cel le finitrici va d irettamente per gravità, senza previo 
addensamento, ad un filtro americano a nove dischi, tre per la 
galena e soi per la blenda, per essere disidratato allO % di acqua, 
L'azione filtrau te è ott.enuta con vuoto produrato da. due pompe 
a. vuot.o ti po Kl eill e con evacuazione dell'acqua per mezzo del 
vuoto barometrico, 

Il concenti'ato mercantile gal ella invece, dalla sua cella fini ­
trice, cui si unisce il prodotto galena dell e celle llllilarie del cir­
cuito di maci nazi one, va al fi ltro del Sink-Float medianle una 
pompa Vecsea l 2" per rinnovare contiuuameute il mezzo denso, 
mentre una stesSA. quantità. di quellto vieve devia.la dall e celle di 
flottazione del Sink-E'loat, previa depurazioue, al suddetto filtro 
americano per ottenere un pro.dotto mercantile dillidl'atato al 7,5 % 
di acqul:l, 

Caratteristica d i quesla L averta è, tra l'altro , l' uso della tela 
nylon per la filtrazione, che consente un basso prezzo di costo 
grazie alla lunga durata della tela e raddoppia la capacità. filtrante 
del filtro inquantochè l' in tasamento dei fo ri del tessu to è elim inato 
perchè il nylon ha la proprietà. di nOli indurire, qualora siano stali 
ben studiati la qualità ed il tipo di tessuto appropriati al mate­
riale da filtrare . 

Mentre il concentrato di galena, data l' entità non rilevante, 
è trasportato con vagoni ai silos in modo in termittente, il COII-
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<centrato blenda invece, nato l'alto tonnellaggio g iornaliero, è tra­
sportato per mazzo di nastri trasportatori di gomma ai si10s di 
caricamento della teleferica di trasporto ai silos ferro viari di 
Tarvisio. 

La Laveril\. di Raibl, che tratta giornalmente 750 tonnellate 
-d i tout- venant, è nella 8Ua. ultima fase di attuazione di grandi osi 
progeHi. che raddoppiano esattamente la potenzialità. di trattamento 
degli impianti in concomitanza degl i sviluppi di quelli di es tra­
.zione e di quelli idroelettrici. 

Ca t>\! di P"edil, 19 Sel/embl'e 1950. 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

(DiagrAmma n. 2) 

1) Frantoio a mascelle 
2) Nastro trasportatore H 
3) Tambnro magnetico 
4) Griglie di alimentazione 
5) Nastro t rasportatore A 
6) VAglio Symons 
7} 
8} 
9) NAstro trasportatore A 2 

lO) A3 
11) Aero\'ibri 
12) • 
13) 
14) Nast ro traSportatore A4 
15) Frantoio Symons da 4' 
IG} 
17) Nl\8tro traSportatore B2 
18) EleVAtore a tazze 
19) Nastro trasportatore AI 
20) • B 
21) C 
22) • C l 
23) Dosatore II. Ill\8tro 
24} 
25) Separatore a pAlette 
2G} 
27) Elel'atore COllO separatore 
28) • 
29) Vaglio Symons tipo .F. 
30) •• 
31) Nastro t rasportatore 
32) Nastro trasportlltore L 
33) Nastro trasporta tore LI 
34) Nastro trAsportatore M 
35) Pompa equilibratrice 
36) Pompa lal'aggio 
37) Vllglio Hnmmer 
38) Add~n8atore N. l 
39) Addensatore N. 2 
(0) Pompa a diafnunma 
41) Pompa a diaframma 
(2) Pompa Weisse Sòhne 
(3) Pompa Weslflllia 
(4) PompA \Vestfa li lL 
(5) Condizionlltore 5 ' 
(6) Clas8ifiC1itore 3' x 18' 
47) I<;il tro Oliver 
-18) ~ r escolo\tore 

49) Serbatoio di riserl'a 
50) Agitatore formazione mediulD 
51) Serbatoio dello stock 
52) Sarbatoio mediuUl altlL densità 
53) Pompa 
54) VlLglio H. H. circuito medium. 
55) Pompa ci rcuito medium · 
56) Elel·atore"N. 7 
57) V1iglio H. H. a 1'1ischette 
58) Vaglio H. H. a "lLschette 
59) \Taglio H. H. a l'a8chette 
GO) Nflstro traSllQrtatore C 2 
61) F rantoio Symons 3' 
62) Frantoio Sy molls 3' 
63) Nastro trasportatore C 3 
64) Draga doppi Il 
65) Pompa VRc·sefll 
66) ~~I evatore N. 3 
67) NAstro trflspor tlLtore mulino nord! 
68) Mulino sud 
69) MulinQ centro 
70) Mulino nord 
71) Classi ficlLtore sud 
72) ClflSsificatore centro 
73) Classificatore lIord 
74) CondizionAtore dfl 8' 
75/87) Celle galenll 
88) CondiziOllatore da 12' 
891128) Celle blendl!. 

129) Pompa Vacseal dA 2" 
130) 2" 
131) 3" 
132) 3" 
184) Addensatore da 6 metri 
135) AddeuBatore dfl 6 metri 
136) Pompa. Vacseal da 2" 
137) . • 2" 
138) PomplL fllimenta"ioue gRlena 11.1 

Sink and float 
139) -"'iltro Olil'er N. 1 
J40) '. N.2 
141) Nastro trasportatore DI 
1(2) • D 
143) AddeuSI\tore da 8 metri 
144) IdroBepl\Tatore 
145) ~IlI l ino da 5' 
146) PompI!. a dilLfra~ma. 
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Diflgramma u. 2. _ Schema generale dell 'impianto di eoneentrazione della Miniera di Raibl. 
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